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Il Municipio di Gordola licenzia il messaggio da 16 milioni per il risanamento del centro scolastico 
al Burio. E la Sezione PLR entra nel vivo del programma di legislura con l’approvazione da parte 
del Consiglio comunale di progetti e opere prioriari per i liberali radicali. Inaugurato il nuovo 
Centro manifestazioni dedicato a Quirino Rossi.

Il Municipio ha finalmente firmato il messaggio per il risanamento completo delle scuole Al Burio: 
un credito di oltre 16 milioni.
Comprensibile la soddisfazione del sindaco Damiano Vignuta: «è stato un iter lungo, complesso e 
impegnativo, iniziato nel 2007. Nove anni che hanno impegnato a fondo i precedenti esecutivi. Per 
Gordola rappresenta l’opera più importante, in termini di offerta di servizi alla comunità e anche sul
fronte finanziario degli ultimi decenni. Il primo colpo di piccone è previsto nel 2018, la consegna 
nel 2021».

Echi dal Consiglio comunale del 17 ottobre. 
Quasi quattro ore di Consiglio comunale secondo il solito copione: Sinistra contro tutti (e 
soprattutto, come sempre, contro il PLR…). Ma nonostante i toni accessi e le polemiche dei soliti 
Grässlin e Cattaneo (con il loro municipale fra l’annoiato e l’arruffato a sbuffare tutta la sera), i 
messaggi sono passati tutti: fra gli altri sì al nuovo cavalcavia su Via Centro Sportivo e allo stabile 
della Polizia del Piano. Quindi, nulla di nuovo sotto il sole. I progetti e le opere prioritarie per il 
PLR, sono state approvati a larghissima maggioranza, segno della concretezza del nostro lavoro. Ci 
è però voluta la massima determinazione del nostro sindaco Damiano che addirittura ha dovuto 
minacciare una denuncia penale nei confronti di un consigliere di PS-Alternativa Gordola, che 
l’aveva accusato di «connivenza». Il nostro sindaco ha rivendicato 
la totale correttezza del Municipio negli appalti e nei mandati pubblici. Grässlin ha cercato di 
aggirare l’ostacolo con delle precisazioni piuttosto pasticciate e confuse e tutto è finito lì. C’è da 
aggiungere che ai ripetuti interventi precisi e documentati del sindaco, la Sinistra non ha mai 
replicato in modo altrettanto fermo e chiaro (non lo diciamo noi, ma il Giornale del Popolo, che 
sicuramente non può essere tacciato quale militante liberale radicale!).

Aggregazione del Locarnese: il PLR ne è convinto.
E’ vero: il Piano cantonale delle aggregazioni
sembra una partita a scacchi, e le prese di posizione dei Comuni coinvolti lo dimostrano. Il PLR 
Gordola sostiene la posizione del Municipio a favore di un futuro Comune del Piano, che 
comprenda Lavertezzo, Cugnasco-Gerra, Gordola, più le Gerre di Sotto (territorio di Locarno), e 
fino a Tenero. Anche la zona «piano di Locarno» quindi, perché è logico dal punto di vista dello 
spazio e segue i principi della «città-Ticino» del Piano Direttore. E di Tenero, nello spirito delle già 
buone collaborazioni nell’ambiente, nella mobilità
lenta, con la Polizia Intercomunale del Piano. Questo dovrebbe essere il primo passo, prima di 
giungere alla vera aggregazione completa, con la Città e la sua periferia. I tempi non sono ancora 
maturi per questo salto: il PLR preferisce come sempre rimanere concreto, fedele alla sua politica 
dei piccoli passi: piccoli sì, ma sempre coerenti all’obiettivo finale. 

E dulcis in fundo… 
Sabato e domenica scorsi l’inaugurazione, del nuovo Centro Manifestazioni Quirino Rossi, di cui 
sicuramente avete visto servizi alla TV, articoli di giornale e foto su Facebook. Rendere omaggio a 
Quirino Rossi – ha detto Damiano Vignuta – è «rendere omaggio non solo a lui come attore e 
persona, ma è anche un modo per rendere omaggio alla commedia dialettale, ai momenti spensierati



in famiglia o seduti sulle poltroncine di un teatro, alla cultura, a quella cultura popolare che, troppo 
spesso, dimentichiamo di difendere e sottolineare». Grazie e bravo al nostro municipale Lorenzo 
Manfredi, responsabile del Dicastero Cultura. Un successone !


